TUTTO SU CDA TELECOM: DALL’INCONTRO-FLOP CON KIRCHNER AL GIURISTA ARGENTINO - BENETTON, NESSUNA intenzione di aderire ad un eventuale aumento di capITALE - NAVARRO-VALLS: perché I GIORNALI SALTANO LA SUA “APPARTENENZA” ALL’OPUS DEI?
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Cristina Kirchner
"Scambiatevi un segno di pace".  Con queste parole potrebbe essere finito il consiglio di amministrazione che si è tenuto ieri tra i soci di Telco che per più di tre ore hanno esaminato i  conti di Franchino Bernabè.

Secondo gli uscieri dell'azienda che hanno le orecchie lunghe, la riunione si è svolta in tre fasi. Nella prima il manager di Vipiteno che aveva ancora sulle spalle la fatica del viaggio in Argentina, ha raccontato del suo incontro con Cristina Fernandez Kirchner, la bellarifatta presidentessa del Paese dove milioni di italiani si leccano ancora le ferite per i famosi bond. A Buenos Aires - ha raccontato Bernabè - ho incontrato anche l'avvocato Moshe Sendacz, che difende le nostre ragioni a proposito dell'Opa su Tim Partecipacoes.

Il legale è uno dei 1.000 avvocati più famosi al mondo e ha un bellissimo studio all'11° piano di Avenida Brigadeiro Faria Lima. Bernabè non ha detto una parola sulle spaventose parcelle che l'azienda dovrà pagare a questo illustre esperto di diritto, ma i soci hanno concordato sulla volontà di opporsi alle decisioni della Consob locale per difendere i loro interessi in una partita che rischia di compromettere la presenza di Telecom in America Latina.
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Gilberto Benetton 

Evidentemente l'incontro con la signora Kirchner non ha aperto spiragli rassicuranti e adesso toccherà al supergiurista di San Paolo del Brasile difendere le ragioni di Telco e del socio spagnolo Telefonica che il famoso avvocato rappresenta anche in Brasile.

La seconda parte della riunione - sempre secondo il racconto degli uscieri di Telecom - è stata dedicata all'esame dei risultati del secondo semestre 2008, e qui sono iniziate le note dolenti perché ciascuno dei soci ha scritto su un foglietto le perdite che dovrà subire per la svalutazione da 1,4 miliardi.

Il calcolo l'ha fatto anche Antonella Olivieri, la brava giornalista del "Sole 24 Ore", che indica in 700 milioni la minusvalenza di Telefonica, 120 milioni per Intesa e Mediobanca, 90 per Benetton. Ed è proprio Gilberto Benetton quello che ha messo un paletto definitivo alla sua avventura in Telecom perché ha detto con fermezza che non ha alcuna intenzione di aderire ad un eventuale aumento di capitale.
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NAVARRO VALLS 

Evidentemente la famiglia dei pullover di Ponzano Veneto si è riunita intorno a un piatto di polenta e ha deciso di mettere un alt definitivo alle donazioni di sangue che l'hanno portata a entrare in Alitalia e nella società dei telefoni.

Il bilancio 2008 di Telecom si chiuderà in modo doloroso e ieri l'hanno capito anche le migliaia di piccoli azionisti che hanno visto il titolo rompere la "soglia psicologica" di 1 euro. Le due parole "soglia psicologica" sono un eufemismo che per il parco buoi degli azionisti Telecom rappresenta un cortese invito a buttarsi dalla finestra.

A sollevare l'animo dei soci Telco è arrivata però la conferma di una notizia, anticipata da alcune settimane, sulla nomina di Joaquin Navarro-Valls a presidente della Fondazione TelecomItalia.

Il modo con cui alcuni giornali come il "Corriere della Sera" e il "Sole 24 Ore" trattano questo annuncio fa capire benissimo che Bernabè e i suoi scudieri dell'ufficio stampa hanno voluto buttare negli occhi un po' di polvere negli occhi, un "diversivo" in grado di spostare l'attenzione dai pesanti risultati di bilancio.
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Cesar Alierta 

La personalità di Navarro-Valls è fuori discussione perché è l'uomo che dal 1984 al 2006 ha diretto la Sala Stampa della Santa Sede e ha vissuto il pontificato di Papa Woijtila. È un giornalista di 72 anni, nato a Cartagena, dove ha studiato medicina all'università di Granada e di Barcellona per poi laurearsi in chirurgia nel 1961.

Dopo l'esperienza in Vaticano è rimasto a spasso e ha preso a collaborare con "Repubblica" mantenendo un filo diretto con la Spagna. Qui si trova il cuore dell'Opus Dei, la potente organizzazione religiosa di cui il giornalista-chirurgo è il numero uno in Italia. Ed è davvero curioso che nei giornali di oggi questa sua "appartenenza" venga completamente ignorata. A dimenticarsene è Sergio Rizzo sul "Corriere della Sera", e la stessa cosa avviene per il "Sole 24 Ore" che gli dedica una lunga intervista a firma di Franco Locatelli.

Vale comunque la pena di leggere le risposte dell'ex-portavoce Vaticano al quale Franchino Bernabè ha affidato la presidenza della Fondazione che avrà la sua sede nel convento di San Salvador a Venezia dove Telecom organizza ogni anno i Colloquia dei premi Nobel. Una delle affermazioni più curiose di Navarro riguarda le ragioni che lo hanno spinto ad accettare l'incarico perché quest'uomo che è stato vicino al Papa e conduce un'intensa vita religiosa spiega che la nuova carica gli permetterà di "conoscere meglio i bisogni della parte più debole della società e, possibilmente, di concorrere ad alleviarli un po'".
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Franco Bernabè 

Al di là delle parole così pregnanti qualcuno potrebbe pensare che il pensiero di Navarro vada ai poveri azionisti di Telecom (la parte più debole della società telefonica), ma non bisogna cadere in errore perché il medico chirurgo allude alla CSR (Corporate Social Responsability), quel meraviglioso alibi che è entrato nella cultura delle aziende per ricostruirne la verginità.

Per gli analisti e i ragazzi della Borsa che ogni giorno si strappano le bretelle davanti ai monitor, l'annuncio di Franchino Bernabè sulla nuova Fondazione è del tutto irrilevante perché anche se hanno la testa dentro i numeri e leggono i fumetti, sanno che di tutto ha bisogno in questo momento Telecom meno che di una Fondazione culturale che affronti i bisogni dell'umanità sotto la guida dell'Opus Dei.

Qualcuno potrebbe attribuire questa scelta al desiderio di venire incontro agli spagnoli di Telefonica, la società dentro la quale più di un manager è iscritto all'Opus Dei, ma questa è una interpretazione ridicola perché Cesar Alierta e i manager di Madrid hanno ben altri pensieri per la testa.

Casomai la nomina di Navarro è un altro segno della furbizia di Franchino, maestro di lobbying e di comunicazione che cerca di spostare il tiro su altri versanti. 
È un'impresa disperata ma, come ama ripetere spesso Navarro-Valls citando Pascal: "l'uomo supera infinitamente l'uomo". Anche quando i conti non tornano.
Scambiatevi un segno di pace, la messa sta per finire.
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